R e l a z i o n e

   Signor Presidente, Colleghi Consiglieri,

La Legge 23 agosto 1988, n. 400, all'art. 24, ha delegato il Governo ad emanare norme aventi valore di legge ordinaria per la riforma degli enti e degli organismi pubblici di informazione statistica secondo principi indicati nello stesso articolo.

Con il Decreto Legislativo 6 settembre 1989, n. 322, il Governo ha disciplinato le norme sul Sistema Statistico Nazionale e sulla riorganizzazione dell'Istituto Nazionale di Statistica, secondo quanto indicato dall'art. 24 della L. 400/88.

In particolare, l'art. 5 del citato D.Lgs. 322/89, impone a ciascuna Regione ed alle Province Autonome di Trento e Bolzano, di istituire, con propria legge, uffici di statistica. Tanto in considerazione della circostanza che, con l'art. 2 dello stesso D.Lgs., sono stati individuati gli Uffici che fanno parte del Sistema Statistico Nazionale.

      Il presente D.D.L. ha la finalità di adeguare la normativa in materia di informazione

statistica ai principi fondamentali di cui alla L. 400/88 nonché al D. -Lgs. 322/89 ed 

all'art. 6 del D.Lgs. 31 marzo 1998, n. 112.

Tanto è, infatti, sancito nell'art. 1 della presente iniziativa legislativa.

L'art. 2 istituisce il Sistema Statistico Regionale (SISTAR Puglia), costituito dall'Ufficio Statistico di cui al Regolamento n. 2/2000 nonché dagli uffici di Statistica, già operanti ai sensi del D.Lgs. 322/89, di altri Enti nello stesso articolo individuati, e le cui attività sono primariamente finalizzate a fornire al Sistema Statistico Nazionale, i dati informativi previsti dal Programma Statistico Nazionale con riferimento alla Regione. Va sottolineato, tuttavia, il rilievo attribuito allo scambio di informazioni tra gli Enti locali territoriali finalizzato a migliorare le basi dati necessarie al processo di programmazione degli stessi Enti. Tale rilievo è ancor più sostenuto dalla volontà della Regione di promuovere ed incentivare la istituzione degli Uffici di Statistica degli Enti Locali attraverso il ricorso a forme associative o consortili.

L'art. 3 prevede la definizione di un Programma Statistico Regionale che, sulla base delle proposte degli Enti facenti parte del SISTAR Puglia, concorre a soddisfare le esigenze di informazione statistica a livello territoriale e secondo le particolari esigenze di programmazione specifica.

La predisposizione di tale Programma è attribuita al Comitato Tecnico Scientifico per l'attività statistica regionale (art. 5) che, inoltre, supporta il SISTAR Puglia, per il

raggiungimento delle finalità del presente D.D.L. (art.4),
 nell'ambito della presente iniziativa legislativa sono inoltre stati previsti alcuni articoli 

(6 e 7) che garantiscono da un lato il funzionamento del Sistema Statistico attraverso l'obbligo, da parte degli Enti facenti parte del SISTAR Puglia, a fornire dati richiesti, dall'altro la riservatezza del dato e del segreto statistico a tutela della privacy del cittadino.

Poiché i dati elaborati nell'ambito delle rilevazioni statistiche costituiscono patrimonio per l'intera collettività, l'art. 8, nel confermare quanto già disciplinato dal D.Lgs. 322/89, istituisce. uno "Sportello di informazione statistica" a disposizione delle esigenze dell'utenza e tanto al fine di rafforzare la volontà della Regione di sostenere, in modo concreto, il principio di trasparenza della attività amministrativa già avviato con altre iniziative finalizzate allo stesso scopo (Ufficio Relazioni con Pubblico, pagina Web, ecc.).

A garanzia del funzionamento dell'Ufficio Statistico, oggi incardinato nell'ambito del Gabinetto del Presidente della Giunta Regionale (Regolamento Regionale 2/2000; l'art. 9 stabilisce di dotare lo stesso di idonee professionalità nonché di idonei strumenti per la produzione, elaborazione e gestione dei dati statistici.

L'art. 10 fissa, inoltre, l'adesione della Regione Puglia al Centro Interregionale per i Sistema Informativo ed il Sistema Statistico (CISIS) con sede in Roma presso i CINSEDO -, organo tecnico in materia di sistemi informativi e statistica della Conferenza dei Presidenti delle Regioni e Province Autonome.

L'art. 11, infine, è riservato alla norma finanziaria e definisce la quantificazione delle risorse finanziarie necessarie all'attuazione della presente iniziativa legislativa.

La  II Commissione nella seduta del 13/11/2001 ha espresso parere favorevole all’unanimità sul seguente Disegno di legge.

